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La rappresentazione grafica successiva pone in evidenza i sequestri di hashish in ambito marittimo 
nel quinquennio 2010 - 2014.

Figura 16: Attiviti di cont
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Così come per la cocaina, i porti del versante occidentale della penisola rappresentano i terminali 
del flusso marittimo della resina di cannabis. In tale ambito, nel 2014 si colloca al primo posto il 
porto di Genova (kg 863,25), seguito dal porto di Civitavecchia (RM) con kg 547,62. Sul versante 
adriatico, le uniche eccezioni sono rappresentate dai porti di Otranto e di Ancona, rispettivamente 
con kg 31,52 e kg 25,52.

In merito ai Paesi di provenienza dell’hashish sequestrato in frontiera marittima, il Marocco, 
principale fornitore del mercato europeo, si pone al primo posto con kg 71.829,2. Meritevole di 
attenzione è l’ingente sequestro di hashish (kg 7.280) proveniente dalla Moldavia effettuato nelle 
acque antistanti la provincia di Ragusa.

Sono principalmente cittadini italiani (n. 38), siriani (n. 20), indiani (n. 18) e egiziani (n. 16) i 
soggetti coinvolti nelle operazioni di polizia che hanno portato ai citati sequestri di hashish presso 
la frontiera marittima.

Per le aree frontaliere terrestri, l’unico valico da segnalare è quello di Autofiori (1M) 
tradizionalmente interessato dal transito di hashish proveniente, in larga misura, dal Marocco, dove 
sono stati sottoposti a sequestro kg 115,75 di questa sostanza (quantitativo che rappresenta la quasi 
totalità dei sequestri di resina di cannabis presso le aree di frontiera terrestri, il cui ammontare 
complessivo è pari a kg 116,19).

Le aree di frontiera aerea sono quelle meno interessate dai flussi di hashish. Negli aeroporti di 
Malpensa (VA), di Fiumicino (RM) e di Linate (MI) sono stati effettuati i sequestri più consistenti. 
11 quantitativo complessivo (kg 28,27) sequestrato presso queste tre aeree aeroportuali ha 
un’incidenza dell’86% sul totale (kg 32,82) dei sequestri in scali aeroportuali.

M arijuana
Anche per l’altra tradizionale presentazione della cannabis, la marijuana, seppur in misura 
minore, nel 2014, si registra un incremento del 58,54% rispetto al 2013 nei sequestri frontalieri 
che hanno portato al rinvenimento complessivo di kg 1 1.830,84 di sostanza stupefacente contro 
i 7.462,13 dell’anno precedehte. '
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kg 466,74, dal porto di Ancona con kg 375 e da quello di Venezia con kg 204,88.

Presso le acque antistanti le coste italiane sono stati sequestrati kg 2.824 circa, di cui kg 2.604 
di fronte alle coste pugliesi.

In relazione ai Paesi di provenienza della marijuana, le maggiori quantità provengono 
dall’Albania (kg 6.180,74) e dalla Grecia (kg 650,72). Con riferimento alle nazionalità dei 
soggetti coinvolti nelle attività illecite d ’importazione della droga emergono l ’Italia e l ’Albania 
con rispettivamente n. 46 e n. 14 cittadini segnalati all’Autorità Giudiziaria.

1 quantitativi di marijuana intercettata presso i valichi terrestri non sono particolarmente 
significativi anche se in questo contesto merita di essere segnalato il valico Autofiori (IM), 
dove sono avvenuti sequestri per un totale di kg 36,18, il 91% circa del quantitativo 
complessivo intercettato presso le frontiere terrestri.

Circa la frontiera aerea, tradizionalmente poco utilizzata per le operazioni di introduzione nel 
territorio dello Stato di questo tipo di stupefacente, i maggiori sequestri si segnalano presso gli 
aeroporti di Malpensa (VA), di Linate (MI) e di Pisa, il cui ammontare complessivo costituisce 
la quasi totalità dei sequestri effettuati (kg 18,61).

Droghe sintetiche

Nel 2014 sono state intercettate n. 1.016 dosi e kg 9,1] di droghe sintetiche (nel 2013 le dosi e 
i chilogrammi erano stati rispettivamente 1.777 e 12,92).

Come evidenziato nei grafici successivi, la maggior parte di queste sostanze sono state 
sequestrate nel 2014 presso le frontiere terrestri e quelle aeroportuali.

Nello specifico, nel 2014, presso i valichi terrestri sono state sequestrate n. 981 dosi di droghe 
sintetiche (978 deile quali alla sola barriera autostradale di Vipiteno), pari al 96,5% circa del 
totale frontaliero mentre, nelle frontiere aeree, le quantità complessive sottoposte a sequestro, 
espresse con valori ponderali, hanno raggiunto la soglia dei kg 5,79, pari al 63,56% circa del 
totale frontaliero, con interessamento, in via preferenziale, degli aeroporti di Linate (kg 4,54) e 
di Malpensa (kg 1,22).

Come in passato, anche nel 2014. i Paesi di provenienza delle droghe sintetiche sono 
soprattutto l’Olanda e la Spagna.

1.1.1 Analisi deila “manodopera” del mercato illegale

Le operazioni di contrasto aH'offerta di droga, registrate nel data base DCSA. si possono esaminare 
rispetto a diverse variabili (territorio, sostanza, soggetti coinvolti, ecc.) per valutare indirettamente 
aspetti “nascosti” legati al mercato illegale delie sostanze psicotrope.

Una prima analisi scompone il totale delle operazioni (19.449) rispetto alla “tipologia”. In 
particolare si evidenziano 3 tipi di operazioni che coprono il 99,5% dei casi: “rinvenimento” 
(10,5%), “scoperta di reato” (8,5%), “sequestro” (80,5); solo lo 0,5% riguarda altre tipologie come 
solo una, per esempio, la “scoperta di un laboratorio”.

Le operazioni sono classificate per regione, con ulteriore “di cui” relativo al capoluogo di regione.
Il totale delle operazioni compiute nei capoluoghi è 9190, pari al 47,25% del totale (la popolazione
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residente nei capoluoghi è so!o il 38,0%). La Figura 19 rappresenta le distribuzioni percentuali per 
regione del 2014. Per i! Trentino-Alto Adige si è assunta come capoluogo la città di Trento per 
semplicità di rappresentazione. A Bolzano sono state effettuate 126 operazioni delle 323 della 
regione.

Dalla Figura 19 emergono situazioni territoriali piuttosto diversificate quando il numero di 
operazioni viene confrontato con la popolazione residente, sia per ciascuna regione nel suo 
insieme, sia per i soli capoluoghi.

Figura 19: Distribuzione percentuale delle operazioni per regione e per capoluogo di regione nel 2014

Come si vede dalla Figura 20, Ja distribuzione delle operazioni per regione è abbastanza simile a 
quella della popolazione residente. Fa eccezione il Piemonte, dove la percentuale di operazioni è 
meno della metà della percentuale della popolazione residente; la circostanza appare legata alla 
bassa quota di operazioni nella città di Torino.
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Figura 20: Distribuzioni perccntu&li dei residenti c delle operazioni nelle regioni

Dalla Figura 21 emerge che la percentuale di operazioni nei capoluoghi (47,25%) è maggiore della 
percentuale di popolazione dei capoluoghj, che è il 38,0%. Ciò appare legato alla maggiore offerta 
di sostanze illegali nelle grandi città. Anche in questo caso si nota l'eccezione piemontese, con la 
già citata bassa quota di operazioni nella città di Torino.

Figura 21 : Distribuzioni percentuali dei residenti e delle operazioni dei capoluoghi di regione
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Passando ad analizzare le conseguenze penali delle operazioni, nella

Figura 22 si rappresenta, per regione, il numero di denunciati. In generale, il numero medio di 
denunciati per operazione è più basso nelle regioni del Nord, più alto in quelle del Sud-Isole, 
abbastanza alterno nel Centro. La media del numero di denunciati per operazione è 1,5. La 
mediana è 1. Se ne può già dedurre che la grande maggioranza delle operazioni (di fatto, circa 
l'80%) coinvolge una sola persona denunciata; molto rare le operazioni “massive”: solo l'l%  delle 
operazioni implica 15 o più denunciati; solo nello 0,04% delle operazioni si superano i 50 
denunciati; il numero massimo di denunciati in una singola operazione è 77; il 10% delle 
operazioni non ha denunciati. La distribuzione percentuale cumulata, troncata a 20 denunciati, è 
riportata in Figura 5. Come si vede, circa il 90% delle operazioni ha un numero di denunciati pari a
0 o a 1.

Figura 22: Distribuzione percentuale delle operazioni (19 449) per regione e di denunciati (in totale 29.474) per regione 
di reato.

Figura 23: Distribuzione percentuale cumulata del numero dei denunciati per operazione (fino a 20).
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Se ora si esclude la “regione estera” e si confrontano, per regione, i denunciati con i residenti, si 
ottiene la Figura 26, che mostra una situazione analoga a quella della

Figura 22 per Nord, Centro e Sud-Isole, in modo anche più evidente.

F igura  26: Distribuzioni percentuali di residenti e di denunciali nelle regioni

E' anche interessante analizzare la distribuzione per sesso, età e cittadinanza dei denunciati, come 
riportato nella Tabella e nella Figura 27.

T abella 1 : Persone denunciate secondo il sesso, la classe di età (in parentesi %) e la cittadinanza.

Maschi

Nazionalità <15 15 -19 20-24 25 - 29 30-34 35-39 > == 40 TOTALE

ITALIANI
28 2 3 3 2 2 ' 5 17

(0,2) (12,0) (19,7) (15,5) (12,9) (12,3) (27,5) (100)

STRANIERI
10

(0,1)

688

(6,8)

1.889

(18,7)

2.601

(25.8)

2.156

(21,4)

1.343

(13,3)

1.388

(13,8)

10.075

(100)

TOTALE 38 2.742 5.247 5.243 4.356 3.446 6.090 27.162

(0,1) (10,1) (19,3) (19,3) (16,0) (12,7) (22,4) (100)
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Femmine

Nazionalità <15 15-19 20-24 25-29 30-34 35-39 > = 40 TOTALE

ITALIANE
4

(0,2)

145

(8,0)

288

(16,0) ET 
n

> co
o 

'O 251

(13,9)

222

(12,3)

603

(33,5)

1.802

(100)

STRANIERE
0

(0,0)

22

(4,3)

79

(15,5)

126

(24,7)

102

(20,0)

63

(12,4)

118

(23,1)

510

(100)

TOTALE
4

(0,2)

167

(7,2)

367

(15,9)

415

(17,9)

353

(15,5)

285

(12,3)

721

(31,2)

2.312

(100)

Le distribuzioni per età sono abbastanza diverse tra italiani e stranieri, ma l’età media e mediana 
sono abbastanza simili (per gli stranieri, distribuzioni più concentrate sulle età centrali). Da notare, 
fra gli italiani, l'elevata percentuale di ultraquarantenni (27,5% nei maschi; addirittura 33,5% nelle 
femmine). Fra le classi di età più giovanili, quella “sotto i 15 anni” rimane di peso scarsissimo; 
invece quella successiva, “ 15-19”, per gli italiani, sia maschi sia femmine, ha un peso pressoché 
doppio che per gli stranieri; è già confrontabile con i pesi delle classi di età più critiche (20-25, 26­
30, 30-34).

Tabella 2; Età medie e mediane dei denunciati.

Maschi Feminine

Nazionalità Età media Età mediana Età media Età mediana

Italiani 31 31 32 34

Stranieri 30 28 31 30

F igura  2 7 :Distribuzione percentuale de ll’età dei denunciati
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Si riportano le persone denunciate per classi d’età e natura del provvedimento adottato. Se si 
calcola il rapporto tra “in stato di arresto” e “in stato di libertà”, si ottengono i valori dell'ultima 
riga della tabella. Per i minori di 15 anni l’arresto si osserva in meno di un terzo dei casi; per la 
classe d’età successiva è più frequente che “in libertà”, ma non di molto; poi il rapporto cresce, 
fino a raggiungere il massimo per la classe d’età 35-39, ma con sostanziale stabilità dopo i 24 anni.

Tabella  3: Persone denunciate secondo la classe di età e la natura del provvedimento adottalo.

Classi di età

Tipo Denuncia <15 15-19 20-24 25-29 30-34 35-39 >40 Totale

ARRESTO 13 1.603 3.924 4.106 3.435 2.711 4.960 20.752

ÌN LIBERTA' 29 1.299 1.642 1.463 1.212 951 1.777 8.373

IRREPERIBILITÀ' 7 48 89 62 69 74 349

Totali 42 2.909 5.614 5.658 4.709 3.731 6.811 29.474

ARRESTO/1» 
LIBERTA' 0,45 1,23 2,39 2,81 2,83 2,85 2,79 2,48

Per quanto riguarda i tipi di reato, la sintesi è riportata nella Tabella 4. che riporta la distribuzione 
rispetto al primo e secondo reato in una denuncia. Come osservazione sui denunciati occorre dire 
che i 29.474 soggetti riportati in tutte Je analisi non sono necessariamente tutti soggetti diversi 
perché il data base della DCSA non permette la distinzione dei soggetti denunciati, ma solo delle 
operazioni, è possibile che uno stesso soggetto venga denunciato in più di un’operazione nel corso 
di un anno.

Tabella  4: Persone denunciate per tipo primo e secondo reato.

11 REATO 26 62 74 79 80 81 82 Totali
I

REATO N U M E R O D E N U N C I A T I

60 3 3
73 24.160 1.917 2.776 4 568 36 7 29.468
79 3 3

Totali 24.163 1.917 3 2.776 4 568 36 7 29.474

E’ evidente che tutti i denunciati (meno 6) mostrano Part.73 della legge 309/90 come primo reato e 
in oltre il 9% dei casi anche l’art.74 della stessa legge.

La classificazione dei denunciati in base alla loro occupazione appare di scarso interesse, dato che 
il 90,69% dei denunciati risulta con “nessuna occupazione” o “occupazione imprecisata”.

Per quanto riguarda le sostanze rinvenute e sequestrate la Figura 28 riporta la distribuzione de! 
numero di sostanze per operazione. Mettendola a confronto con la Figura 23 (numero di denunciati 
per operazione), la maggior parte delle operazioni risulta di puro controllo di spaccio locale, con 
pochi soggetti implicati (massimo 2 in più del 90% delle operazioni) e poche sostanze (massimo 2 
nel 91% delle operazioni). Inoltre, i denunciati nell’82% dei casi hanno solo ascritto il reato di cui 
all’art.73. In Figura 29 si mostra l'elenco delle sostanze e relative percentuali.
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T abe lla 5: Quantitativo dei Sequestri per (ipo di sostanza.

SOSTANZA
totale massimo sequestro

Gr. Dosi.Piante o 
Milli litri Gr. Dosi.Piante o 

Millilitri

4 MEC 328,16 0 230 0

5APB 8 0 3,5 0

SAPDB 3,3 0 3,3 0

6APB 7,3 0 3,9 0

6APDB 1,9 0 1,9 0

A PVP 16,4 0 10 0

ALPRAZOLAM 12 30 12 30

ALTRI ALLUCINOGENI 9 4 9 4

ALTRI OPPIACEI 0 7 0 7

AMFEPRAMONE PROPIONE 4,2 250 4,2 250

AMFETAMINA 3.302,424 587 212 443

BULBI DI PAPAVERO 182)0 448 12.000 228

BUPRENORFINA 0 33 0 29

CAPSULE PAPAVERO 554,45 463 476,45 239

CLONAZEPAM 0 10 0 10

COCA FOGLIE 340,68 1 260 1

COCAINA 3.865.797,113 775 226.675 98

COCAINA CRACK i.738,683 19 500 9

COCAINA LIQUIDA 15.765,(4 0 10.212,14 0

CODEINA 40,7 1 40,7 1

CONTRAMAL 0 1 0 1

D.M.T, 0,8 0 0,8 0

DEMEROL 60 0 60 0

DIAZEPAM 70 30 45 30

DOB 0 978 0 978

DROGHE MISTE 4,05 6 3.55 6

EROINA 931.129,436 213 69.129 43

FENTERMINA 0 250 0 250

FUNGHI ALLUCINOGENI 272,76 11 48,6 il

G.H.B. 0 2.200 mi 0 2.200 mi

GARDENALE 0,6 0 0,6 0

GBL 0 12.500 mi 0 12.500 mi

HASHISH 113.151.894,5 446 42.672.000 71

HASHISH LIQUIDO 5.392,84 0 5.050 0

IMPRECISATA 1.701,024 71 866 38

JWH018 _ 1.183,5 | 0 394 0
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JWH 073 225,5 0 225,5 0

KETAMINA 10.498,1 4 7.140 3.000 mi

KHAT 559.812 0 69.500 0

L.S.D. 34,463 1.549 5 500

LEXOTAN 0 10 0 10

LUMINALE 0,2 0 0,2 0

M.D.A. AMFETAMINA 305,8 8 J00 8

M.D.E.A. AMFETAMINA 0,1 0 0,1 0

M.D.M.A. AMFETAMINA 28.527,107 6002 21.027 3.269

MARIJUANA 33.415.774,98 1709 2.240.000 276

MDPV 820,85 0 500,8 0

MEFEDRONE (4 MMC) 2.624,395 1 1.463,25 1

MESCALINA 54,74 0 53,44

METADONE 624,76 722 158,24 124

MET AMFET AMIN A 2.673,595 134 664 53

METILAMFETAMINA CLOR 3.277,725 85 951 85

METILFENIDATO 12,14 0 6,14 0

METOSSJETAMINA 8,5 0 2,8 0

MINIAS 0 2 0 2

MONOACETTLMORFINA 5.012 0 5.000 0

MORFINA 110 15 108 8

NANDROLONE 22.191,9 25.919 3.000 25.110

OPPIO 106.514,37 516 74.920 504

OPTALIDON 0 10 0 10

OXYCONTIN 0 44 0 33

PENTEDRONE 171,19 0 112,3 0

PIANTE DI CANNABIS 0 121.659 0 35.000

PIANTE DI PAPAVERO 0 1046 0 800

PSILOCIBINA 16.030,14 14 8.770 IO

RIVOTRIL 0,002 148 0,002 81

RIVOTRIL 2 0 0 80 mi

SALVIA DIVINORUM 149 0 149 0

SKUNK 25.088 0 25.000 0

SUBOXONE 15,49 529 14,6 111

SUBUTEX 56,359 207 56 57

TAVOR 0 36 0 20

TEMGESIC 0 3 0 3

VERONAL 0,08 0 0,08 0
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1.2 Purezza delle sostanze

I dati sulla purezza delle sostanze stupefacenti derivano dalle analisi effettuate dalla Sezione 
Indagini sulle Droghe del Servizio Polizia Scientifica della Direzione Centrale Anticrimine della 
Polizia di Stato inseriti nelle schede dell’European Monitoring Centre for Drugs and Dmgs 
Addictions. 1 dati sono relativi sia ai sequestri di maggiori quantitativi che ai sequestri di droga da 
strada.

Nel 2014, la percentuale media di principio attivo rilevata nei campioni analizzati è rimasta stabile 
sia per l’eroina (27%) che per i cannabinoidi (THC) (1 1%), per la cocaina si osserva invece una 
diminuzione passando dal 60% nel 2013 al 55% nel 2014. Per quanto riguarda l’MDMA, per 
l’anno di riferimento non è disponibile il peso in mg per pasticca/unità, l’ultimo dato disponibile è 
riferito alTanno 2013 con un peso di 96 mg. E’ da evidenziare che le analisi vengono condotte su 
un campione esiguo di sostanze, questo è perciò soggetto ad elevata variabilità sia all’interno del 
campione che tra campioni di sostanze rilevati in periodi differenti (Figura 30,

Tabella 6).

Figura 30: Percentuale media di sostanza pura riscontrata nelle sostanze rinvenute dalle FFOO negli anni dal 2001 al 
2014
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(*) Per l'MDMA viene riportato il trend del peso medio in mg per pasticca/uniià.

Fonie. Elaboratone su dati Ministero deil'lmerno - Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Sialo
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Nella

Tabella 6 sono contenuti i valori massimi, minimi, medi e mediani di principio attivo riscontrato 
nelle sostanze psicoattive illegali nel 2014, La variabilità è molto elevata: dall’ 1 % al 25% per i 
carunabinoidi, dal 55 all’88% per la cocaina e dal 2% al 64% per l’eroina.

Tabella 6: Valori medi, minimi c massimi di prineipio attivo riscontrato nelle sostanze psicoattive illegali. Anno 2014

Cannabinoiilt Cocaina Eroina

minimo 1 55 2

media 11 55 27

mediana 11 56 26

massimo 25 88 64

(*) Per l’MDMA vengono riportali i valori del contenuto in mg per pasticca/unità.

Elaborazione su doli Ministero del! 'Interno - Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato

Figura 31: Variabilità nella quantità di prineipio attivo riscontrato nelle sostanze psicoattive illegali rinvenute dalle 
FFOO nel 2014
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(*) Per PMDMA vengono riportati i valori del contenuto in mg per pasticca/unità.

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell ’Interno - Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Slato
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L’analisi della purezza delle sostanze stupefacenti può dipendere molto dal mixing della tipologia 
dei sequestri (grosse partite o sequestri al dettaglio), questo può causare forti differenze di 
percentuale di principio attivo riscontrato nelle variabili registrate.

1.3 D im e n s io n e  d e i m e rc a to  

Introduzione

L’isfat elabora correntemente delle stime sulla componente non osservata dell’economia, ossia 
quell’area che per motivi diversi sfugge all’osservazione diretta. Si tratta essenzialmente 
dell’economia sommersa e dell’economia illegale, quest’ultima circoscritta alle sole attività di 
prostituzione, commercializzazione di sostanze stupefacenti e contrabbando di sigarette. 
L ’economia illegale è entrata per la prima volta nel calcolo degli aggregati economici con la 
revisione dei conti nazionale diffusa a partire da settembre del 2014, mentre l ’economia sommersa 
è già da tempo compresa nelle stime7.

L ’inclusione di specifiche attività illegali nella stima del Pii è una decisione che è stata presa a 
livello europeo e rende operativo, con modalità comuni tra gli Stati membri, il principio presente 
nel regolamento europeo dei conti nazionali (Sec) secondo il quale le misure che esprimono il 
reddito di una nazione devono tener conto anche di attività vietate dalle leggi nazionali ma che 
hanno caratteristiche di scambio volontario tra soggetti economici8. L’inclusione delle attività 
illegali risponde, in particolare, al criterio dell’esaustività dei conti nazionali e ha l’obiettivo di 
accrescere la comparabilità delle stime consentendo, tra l’altro, l’utilizzo del reddito nazionale 
lordo ai fini del calcolo delle risorse proprie UE9.

Stimare la dimensione economica di un fenomeno non osservato è un’attività complessa che 
richiede l’utilizzo di strumenti teorici e tecniche di analisi statistica appropriate per consentirne 
l’inserimento nei conti nazionali. L’insieme delle attività oggetto di analisi è stato, pertanto, 
circoscritto e le metodologie impiegate sono state finalizzate a misurare aspetti specifici del 
fenomeno. I metodi di stima impiegati non consentono, quindi, di misurare il volume d’affari delle 
organizzazioni criminali o l’insieme di operazioni economiche (legali o illegali) riconducibili a 
questo tipo di operatori.

7 L ’e c o n o m ia  s o m m e rs a  d e r iv a  d a l i ’a c tiv ità  di p ro d u z io n e  d i b e n i e  se rv iz i  c h e  p u r  e s s e n d o  le g a le  s fu g g e  a ll “o s s e rv a z io n e  d ire t ta  rn 
q u a n to  c o n n e ssa  a l ia  fro d e  f is c a le  e  c o n tr ib u tiv a .

8 S o n o  in se ri te  n e i c o n ti  n a z io n a li  le  s o le  a t t iv i tà  i l le g a li  c h e  h a n n o  la c a ra n e r is t ic a  d t tra n sa z io n i e c o n o m ic h e  e c o m e  ta li c o m p o r ta n o  il 
m u tu o  c o n se n so  tra  ie  p a n i  C o n s e g u e n te m e n te ,  a lc u n e  a z io n i i l le g a li , c o m e  t c r im in i  c o n tro  la  p e r s o n a  o  c o n tro  la  p ro p r ie tà , n o n  s o n o  
in c lu se  nei c o n f in i  d e lla  p r o d u z io n e  e n o n  s o n o  in s e r i te  n e lla  s t im a  d e g li  a g g re g a li  e c o n o m ic i '

9  A lc u n e  a tt iv ità , in fa r ti, p o s s o n o  e s s e re  le g a li  e  r ic o n o s c iu te  d a lle  is ti tu z io n i  fis c a li  e  c o n tr ib u t iv e  in  u n  p a e s e  e  n o n  in u n  a ltro , in o ltr e , i 

re d d it i  g u a d a g n a t i  d a lla  p ro d u z io n e  d i  b e n i e  s e rv iz i  il le g a li  p o s s o n o  e s s e re  im p ie g a ti  p e r  l ’a c q u is to  d i  b e n i e  s e rv iz i  le g a li  m e n tre  ii 

r is p a rm io  g e n e ra to  d a lie  a t t iv i tà  i l le g a li  p u ò  e s se re  u t i liz z a to  p e r  1.‘a c q u is iz io n e  d i b e n i p a tr im o n ia l i  o  p e r  o p e ra z io n i f in a n z ia r ie .


